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ELEMENTO INTEGRATIVO DELL’EFFICACIA DEL PRESENTE ATTO 
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ARICARICARICARIC  

Agenzia Regionale di Informatica e Committenza 

 
 

DETERMINAZIONE N. 86         DEL  21.05.2020 

OGGETTO: 

Rettifica Determinazione n. 81 del 20.05.2020 “Fornitura Energia elettrica per la sede ARIT (CIG 

Z922CF4B07)/Liquidazione fatture emesse dalla società Hera Comm Spa (Gennaio – Marzo 2020)” 

 

Il giorno  21 maggio 2020, nella sede dell’ARIC – Agenzia Regionale di Informatica e Committenza (già ARIT – Agenzia 

Regionale per l’Informatica e la Telematica)  

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 

Dott.ssa Lucia Del Grosso, trasferita nei ruoli ARIT con Deliberazione del Direttore Generale n. 387 del 21 Agosto 2008 e 

successiva immissione in possesso nel relativo servizio giusta Deliberazione Direttoriale n. 672 del 03 Dicembre 2009, ha 

adottato la seguente Determinazione: 

 

VISTA la Determinazione n. 81 del 20.05.2020 con quale è stata disposta la liquidazione delle fatture emesse dalla 

Società Hera Comm Spa per la fornitura di energia elettrica per la sede ARIC – Agenzia Regionale di Informatica e Committenza 

(già ARIT – Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica)  nei mesi di Gennaio, Febbraio e Marzo 2020; 

RICHIAMATE le fatture emesse dalla Società Hera Comm S.p.a. per la fornitura di energia elettrica erogata presso la 

sede dell’Agenzia di Tortoreto nel periodo da Gennaio – Marzo 2020, dettagliate nella tabella di seguito riportata: 

N. PROT. DATA DESCRIZIONE IMP. LORDO IVA  IMP. NETTO 

574 12/02/2020 

FATT. N. 412011259719 DEL 08/02/20 - FORNITURA DI 

ENERGIA ELETTRICA PER IL MESE DI GENNAIO 2020  €       2.082,49  €     347,49  €      1.735,00 

1017 12/03/2020 

FATT. N. 412012196648 DEL 11/03/20 - ENERGIA 

ELETTRICA DEL MESE DI FEBBRAIO 2020  €      1.732,91  €     312,49  €      1.420,42 

1375 10/04/2020 

FATT. N. 412012976961 DEL 09/04/20 - ENERGIA 

ELETTRICA PER IL MESE DI MARZO 2020  €       1.726,82  €      311,39 €       1.415,43 

TOTALE € 5.542,22 € 971,37 € 4.570,85 

 

DATO ATTO della notifica del Contratto di Cessione del Credito Rep. N. 37735, registrato a Milano 6 in data 30.03.2020, 

acquisito agli atti con prot. n. 1657 del 21.04.2020, in cui la società Hera Comm S.p.a.  in qualità di cedente, dichiara di cedere 

pro-soluto, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006 ed in particolare dell'art. 117, alla società Banca 

Farmafactoring S.p.A.  con sede in Milano cessionaria l’elenco dei crediti elencati nel contratto stesso; 

PRESO ATTO che nel suddetto contratto venivano cedute le seguenti fatture: 

N. PROT. DATA DESCRIZIONE IMP. LORDO IVA  IMP. NETTO 

574 12/02/2020 

FATT. N. 412011259719 DEL 08/02/20 - FORNITURA DI 

ENERGIA ELETTRICA PER IL MESE DI GENNAIO 2020  €       2.082,49  €     347,49  €      1.735,00 

1017 12/03/2020 

FATT. N. 412012196648 DEL 11/03/20 - ENERGIA 

ELETTRICA DEL MESE DI FEBBRAIO 2020  €      1.732,91  €     312,49  €      1.420,42 

TOTALE 3.815,40 659,98 3.155,42 

 

 



CONSIDERATO che non sono ancora stati effettuati i mandati di pagamento delle fatture di che trattasi da parte della 

Ragioneria dell’ARIC; 

RILEVATA pertanto la necessità di rettificare la Determinazione n. 81 del 21.05.2020 nella parte in cui si dispone la 

liquidazione e pagamento delle sopra elencate fatture cedute; 

VISTO l’articolo 1, comma 629 lett. b) della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015) che ha introdotto 

l’art. 17-ter del decreto n. 633/1972 che introduce nuove disposizioni in materia di versamento IVA relativamente alle fatture 

emesse nei confronti di talune pubbliche amministrazioni (split payment); 

VISTO l’art. 1 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 ed in particolare il comma 1 che ha modificato l’art. 17-ter del 

decreto n. 633/1972 allargando l’ambito di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti a tutte le pubbliche 

amministrazioni, alle società controllate dallo Stato e dagli enti locali territoriali e a quelle controllate da queste ultime, nonché 

alle società incluse nell’indice FTSE MIB, ed il comma 3 che prevede che, con decreto del Ministro dell’Economia e delle 

Finanze, siano stabilite le relative modalità di attuazione; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 13 luglio 2017, che, modificando il decreto n. 50 del 27 

Agosto 2017 di attuazione della normativa sulla scissione dei pagamenti, ha individuato le pubbliche amministrazioni tenute ad 

applicare detta normativa facendo riferimento alle amministrazioni destinatarie della disciplina sulla fatturazione elettronica 

obbligatoria di cui all’articolo 1, commi da 209 a 214, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;  

RILEVATO che le disposizioni transitorie contenute nell’articolo 2 del Dm 13 luglio 2017  stabiliscono l’efficacia dei 

riferimenti del perimetro delle Pubbliche Amministrazioni destinatarie a decorrere dalle fatture emesse dal 1° luglio 2017; 

PRESO ATTO che il meccanismo dello split payment impone alle Pubbliche Amministrazioni di versare direttamente 

all’Erario  l’IVA addebitata loro dai fornitori; 

PRESO ATTO che la spesa complessiva derivante dall’adozione del presente provvedimento per il pagamento delle 

fatture cedute indicate nella tabella sopra riportate, ammonta complessivamente ad euro 3.815,40 (tremilaottocentoquindici/40) 

IVA compresa; 

ATTESO che per effetto del meccanismo “split payment” introdotto dalla Legge di Stabilità 2015 (art. 17 DPR n. 633/1972 

e s.m.i), il mandato relativo al pagamento delle suddette fatture sarà emesso al netto dell’IVA, per un ammontare complessivo di 

euro 659,98 (seicentocinquantanove/98); 

RISCONTRATA la regolarità contributiva della Banca Farmafactoring Spa come evidenziato nel DURC del 06.02.2020, 

con scadenza validità al 05.06.2020, acquisito al prot. n. 1668 del 21.04.2020; 

CONSIDERATO che nel sopra citato contratto di cessione venivano indicate le modalità di pagamento; 

VISTO l’art. 48 – bis del D.P.R. n. 602 del 1973, “Disposizioni sui pagamenti di importo superiore ad Euro  10.000,00 

(diecimila/00) da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 Giugno 2017 2008, n. 40 avente ad oggetto le 

modalità di attuazione dell’art. 48 – bis, sopra citato; 

RILEVATO che la Legge 205/2017 ha ridotto, con decorrenza dal 1° marzo 2018, da 10.000,00 a 5.000,00 euro il limite 

minimo di importo per la verifica dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni prevista dall’art. 48-bis del DPR n. 602/1973; 

EVIDENZIATO che non è dovuto procedere alla verifica introdotta dalla normativa sopra richiamata in quanto trattasi di 

pagamento concomitante di più fatture (Circolare MEF n. 29 dell’8.10.2009); 

 RITENUTO di dover imputare la spesa complessiva di euro 3.815,40 (tremilaottocentoquindici/40) IVA compresa in 

riferimento alle fatture in oggetto, emesse dalla società Hera Comm Srl , sul cap. 141 del Bilancio di previsione 2020-2022 che 

presenta la necessaria copertura finanziaria; 

RISCONTRATA la regolarità delle fatture sopra richiamate; 

PRESO ATTO della regolarità dell’erogazione della fornitura di energia elettrica effettuata dalla Società Hera Comm 

S.p.a. nel periodo relativo alle fatture emesse; 

RITENUTO pertanto di dover procedere alla liquidazione e pagamento delle fatture in oggetto; 

VISTA la L.R. 25/2000 come integrata e modificata dalla L.R. 34/2016 con la quale l’ARIT è stata trasformata  in Agenzia 

Regionale di Informatica e Committenza (ARIC); 

 

 

 

D E T E R M I N A 

 

1. di dichiarare la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento costituendone anche  

motivazione e presupposto; 

2. di rettificare la Determinazione n. 81 del 21.05.2020 nella parte in cui si dispone la liquidazione e pagamento delle 

sopra elencate fatture cedute; 

3. di porre quale riferimento contabile della spesa di euro 3.815,40 (tremilaottocentoquindici/40) IVA compresa il capitolo 

141 del Bilancio di previsione finanziario 2020-2022; 

4. di liquidare a Banca Farmafactoring Spa la somma di euro 3.815,40 (tremilaottocentoquindici/40) IVA compresa a 

saldo delle fatture cedute indicate nella tabella riportata in premessa; 

5. di dare atto che per effetto del meccanismo “split payment” introdotto dalla Legge di Stabilità 2015 (art. 17 DPR n. 

633/1972 e s.m.i) che impone alle Pubbliche Amministrazioni di versare direttamente all’Erario  l’IVA addebitata loro dai 

fornitori, i mandati relativi al pagamento delle suddette fatture saranno emessi a favore di Banca Farmafactoring al netto 

dell’IVA, per un ammontare complessivo di euro 3.155,42 (tremilacentocinquantacinque/42) mentre l’IVA  pari ad euro 

659,98 (seicentocinquantanove/98) sarà versata all’Erario mediante mod. F24; 

 


